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76. Il Consiglio esamina le osservazioni al Dpp del Pug: il Comune di Canosa verso la formazione definitiva del nuovo ed importante strumento urbanistico 
Entra nel vivo il processo di elaborazione del Piano Urbanistico Generale. Infatti, il Consiglio comunale, nella seduta del 13 maggio, ha esaminato e controdedotto le osservazioni pervenute, durante il periodo di pubblicazione, al Documento Programmatico Preliminare adottato dall’assise stessa con delibera n.6 del 18 febbraio scorso.
“Sono pervenute – ha spiegato Mario Maggio, dirigente del Settore Edilizia ed Attività Produttive – 14 osservazioni. Solo una osservazione non è stata discussa perché pervenuta oltre il tempo massimo di presentazione. Delle tredici esaminate, tre osservazioni sono state parzialmente accolte e saranno integrate nel Dpp. Le altre sono state respinte perché non congruenti con l’attuale fase di elaborazione del Dpp”. Con la discussione delle osservazioni allo Schema di DPP pervenute si chiude la fase preliminare del procedimento e si dà inizio alla redazione vera e propria del nuovo strumento urbanistico, per il quale il Comune di Canosa è attivamente impegnato, nella logica di continuità e copianificazione siglata anche dal Protocollo di Intesa con la Regione Puglia e la Provincia di Bari. 
Il processo di elaborazione del Pug, infatti, si articola in tre momenti: l’avvio con l’Atto di indirizzo, la costruzione partecipata del Documento programmatico preliminare (Dpp) e la costruzione programmatica del Piano urbanistico generale (Pug).

“Attraverso il dialogo ed il dibattito con la cittadinanza, previsti per la programmazione del Dpp, si è cercato di fornire risposte alle esigenze dei canosini e di tutto il territorio – ha detto il sindaco Francesco Ventola - . Chiunque ha avuto la possibilità di visionare il Dpp presso l’albo pretorio, ha potuto partecipare ai tanti incontri che si sono tenuti nel corso di circa un anno, e ha potuto proporre osservazioni, modifiche, suggerimenti, che sono stati attentamente valutati dai tecnici competenti. Ora si passa alla fase esecutiva del processo, alla redazione del Pug vero e proprio: un nuovo strumento urbanistico snello ed utile al territorio perché deve essere in grado di sfidare e superare problemi e nodi irrisolti in materia urbanistica della città. Sarà dato ancora spazio alla partecipazione con la seconda Conferenza di Copianificazione da fissare a breve. Il Pug partirà dal Sistema delle Conoscenze e dai Quadri Interpretativi del Dpp e delle osservazioni pervenute: non stravolgerà il giovane Prg, approvato da soli quattro anni, ma lo semplificherà e lo renderà più flessibile superando il vecchio sistema rigido di pianificazione, così come prevedono le nuove leggi regionali (la Legge Regionale 20/2001 ed il Drag del 2007, ndr), consentendo maggiore specificità normativa rispetto alle singole opportunità operative. Si saprà prima e meglio come e dove si potrà costruire e questo consentirà uno sviluppo del territorio maggiore e nel rispetto della sostenibilità ambientale”.
Come principio fondativo, il Pug di Canosa sarà formato sul criterio della sostenibilità ambientale e sul contenimento del consumo di territorio. Un piano, quindi, non fondato su ulteriore espansione, ma sulla conferma dei diritti acquisiti (aree già tipizzate dal Prg vigente), sulla gestione e riqualificazione dell’esistente e sulla tutela dell’ambiente naturale.

Il Piano dovrà perseguire obiettivi di qualità ambientale e storico-paesaggistica, salvaguardando l’enorme patrimonio storico testimoniale (archeologia) ed ecologico (fiume Ofanto) esistente attraverso forme sostenibili di sviluppo territoriale. Dovrà mirare, inoltre, a rafforzare le identità storico – culturali della città e del territorio e dovrà garantire livelli elevati in termini quantitativi e qualitativi nella dotazione dei servizi da individuare attraverso adeguate forme di cooperazione pubblico-privato.  Tra i tanti obiettivi dell’Atto di indirizzo, il Piano dovrà dare risposte adeguate al fabbisogno abitativo, potenziare il sistema infrastrutturale esistente, riorganizzare il sistema produttivo della zona agricola, salvaguardando le zone già sottoposte a tutela, ma al contempo il Piano dovrà prevedere  lo sviluppo di un sistema produttivo in grado di coniugare le tradizionali attività agricole con forme con sostenibili forme di territorio aperto (forme di produzione, trasformazione, commercializzazione dei prodotti agricoli, albergo diffuso, agriturismo). Infine, il Piano applicherà il principio della perequazione urbanistica: dovrà ripartire le potenzialità edificatorie previste (sempre salvaguardando i diritti acquisiti) per evitare speculazioni fondiarie, e si attuerà attraverso i comparti perequativi, regolamentando la trasferibilità dei diritti di trasformazione all’interno dei comparti (per esempio, per le aree sottoposte a vincoli archeologici) e la flessibilità di localizzazione delle quantità edificabili private e pubbliche. 
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